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Descrizione  
I cambiamenti climatici costituiscono una fonte importante di stress ambientale per gli organismi 
vegetali, e mettono a serio rischio il settore agricolo. In particolare, il riscaldamento globale influisce 
negativamente sulla produttività delle colture e limita l’utilizzo delle terre coltivabili. Comprendere i 
meccanismi molecolari di risposta agli stress ambientali è fondamentale per generare colture più 
resilienti al cambiamento climatico. Studi genetico/molecolari in sistemi modello ed in specie 
agronomiche forniscono informazioni rilevanti sui network regolativi alla base delle risposte agli stress 
e possono essere utilizzate per il miglioramento biotecnologico delle specie coltivabili mediante un 
approccio traslazionale (vedi schema). 
 
Finalità  
Gli studi hanno l’obiettivo di caratterizzare i network regolativi che controllano la crescita e lo sviluppo 
riproduttivo delle piante in risposta a diversi stress abiotici. Le informazioni ottenute sui regolatori 
chiave delle risposte ambientali saranno trasferite in due specie d’interesse agronomico rilevanti per il 
mercato nazionale (pomodoro e broccoletto) con lo scopo di incrementarne la produttività in condizioni 
di stress abiotico attraverso miglioramento genetico. 
 
Risultati attesi  

• Identificazione dei regolatori dello sviluppo riproduttivo in broccoletto tramite analisi della 
variazione genetica naturale ed introgressione dei caratteri favorevoli in cultivar d’interesse. 

• Identificazione dei regolatori delle risposte agli stress ambientali in pomodoro e generazione di 
linee resistenti tramite tecniche di evoluzione assistita. 

• Uso di microrganismi isolati dalla rizosfera della felce iperaccumulatrice P. vittata per 
aumentare la tolleranza del pomodoro all’arsenico. 
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